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Il lavoro illegale: una realtà economica 

Voce off 1: 
Molte compagnie cercano personale, certo le procedure di assunzione di lavoratori 
stranieri non sono semplici. C'è chi le segue e chi no. L’iter poi è lunghissimo. Di 
conseguenza, anche per questo motivo, in Spagna cresce vertiginosamente il numero di 
immigrati clandestini: tutta gente convinta di potere trovare lavoro. 

Voce off 2: 
Del resto, secondo gli ultimi dati, una parte del Prodotto Interno Lordo dell'Europa, dal 
sette al sedici per cento, dipende proprio da loro, da questi lavoratori illegali, senza 
contratto né permesso di soggiorno. 

Voce off 3: 

Il lavoro nero rischia di abbassare notevolmente la qualità del lavoro di tutti, immigrati e 
non, ma anche le aziende che applicano correttamente le norme contrattuali, alla fine ci 
perdono.  

Voce off 2: 

Questa è invece la storia di uno dei tanti immigrati sbarcati in Spagna senza permesso di 
soggiorno. Juan è del Paraguay, poco dopo il suo arrivo ha incontrato Marcelo, proprietario 
di un colorificio, che cercava lavoratori. 

Voce off 4: 

Avevo bisogno di persone che lavorassero per me. Così mi sono rivolto all'associazione 
Terrassa, per sapere come procedere per l'assunzione di stranieri e non. Volevo fare le 
cose in modo regolare. Loro mi hanno aiutato, con gli avvocati, con le leggi, e ora Juan 
lavora per me. 

Voce off 2: 

Uno dei settori dove al momento c'è abbastanza offerta di lavoro è proprio quello tessile. 

Allo stesso tempo, però, è anche quello con più lavoratori clandestini, come ci spiega il 
direttore di Ravaltext, una piccola azienda di abiti a Barcellona. 

Voce off 5: 

Crediamo che nel settore dell'abbigliamento l’ottanta per cento dei vestiti, degli accessori, 
venga prodotto dal mercato nero e solo il venti per cento da compagnie legali.  

Voce off 2: 

Alla Ravaltext, su ventisei operaie, diciotto sono straniere. Tutte hanno però un regolare 
contratto di lavoro, stipendio regolare, malattia, permessi, contributi per la pensione. Ora 
vivono in Spagna con le loro famiglie. Roxanna ora è davvero felice.  

 



         
 

Auralog® – Copyright – all rights reserved  
This document contains Auralog® confidential and proprietary information. Any unauthorised use, disclosure, distribution or copying 

hereof is prohibited. 
 

2/2 

Voce off 6: 

Non sono più irregolare, ho un vero lavoro, sono riuscita a portare qui anche i miei 
bambini. Questo è quello che ho sempre desiderato. 
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